
Cari amici,  

questa che segue è la Carta del nuovo movimento 

 

Dopo varie consultazioni il coordinamento del nuovo movimento ha deciso, a grande maggioranza, di 

cambiare nome e logo.  

 

Il movimento MAV diventa movimento RAL, acronimo di RESPECT ALL LIFE  

 

La Carta diventa il documento ufficiale, istituzionale del Movimento che non cancella il Manifesto 

originale con cui si è ricercata una prima aggregazione di intenti e adesioni. Il Manifesto resterà, nel sito, 

che costruiremo, come fonte primaria da cui ha tratto origine la Carta, ma il documento ufficiale con cui ci 

presenteremo sarà la Carta. 

 

Si è cercato di stilare un documento recependo e valutando, per quanto possibile, le comunicazioni 

pervenute nell’ottica di un documento globale attraverso cui costruire una precisa identità da comunicare, 

principi ispiratori e obiettivi da perseguire. 

 

Ora è importante capire su quanti possiamo contare per avere un peso significativo nel dialogo e nella 

comunicazione di massa. Aderire non comporta alcun costo e se intendete farlo inviate una mail con 

vostri dati e riferimenti a questo indirizzo: ralmovimento@gmail.com 

 
E’ importante che riusciamo a costituirci come comunità in rete e sul campo. La qualità e quantità della 

coralità di tutti i contatti attraverso cui dar vita concretamente a un gruppo iniziale del Movimento ci farà 

capire la possibilità di riuscita che penso tutti auspichiamo.  

 

Stiamo organizzando un piano operativo sia per la formalizzazione sia per la presentazione del Movimento, 

unitamente a sostenere, secondo un piano strutturato, le diverse iniziative che vorremo attivare, funzionale 

alle vostre conoscenze e sulle lotte che state portando avanti. 

.  

E’ importante che ogni persona si adoperi per la massima divulgazione di questo documento.  

Per ora sarà presente in rete attraverso il blog luigiboschi.it in cui è stato aperto un progetto RAL dedicato 

raggiungibile a questo link: http://www.luigiboschi.it/?q=taxonomy/term/610 , Bailador, Facebook, Twitter 

e tutti gli strumenti opportuni per la diffusione. Ma molto dipenderà dalle nostre capacità di comunicazione 

e aggregazione nelle singole aree e città.      

 

A presto, un caro saluto 

 

Paolo Ricci 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RAL - RESPECT ALL LIFE 
Movimento per la dignità, la difesa e il rispetto degli esseri viventi e della Terra 

PREMESSA 
 

La progressiva sensibile crescita del vegetarianesimo, del veganesimo, delle persone che hanno a cuore la 

sofferenza del non umano è costante e incontenibile a livello nazionale e internazionale. Una tendenza che 

modifica radicalmente i rapporti e la cultura di convivenza in termini affettivi e di rispetto, per stili di vita 

anche nei consumi e nelle scelte alimentari.    

 

I promotori di questa CARTA ritengono sia giunto il momento di creare un Movimento in grado di generare 

azioni e di proporsi come interlocutore nel dibattito politico transpartitico e laico, in dialogo con le comunità 

religiose, che si richiami ai valori e alla dichiarazione universale dei diritti dell'uomo (primo articolo: 

« Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione e di 

coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza. »), alla dichiarazione per un’etica 

mondiale - Chicago 1993 – («Noi tutti dipendiamo gli uni dagli altri. Ognuno di noi dipende dal benessere 

della totalità. Perciò dobbiamo avere rispetto per la comunità degli esseri viventi, degli uomini, degli 

animali e delle piante, e avere cura della salvaguardia della terra, dell'aria, dell'acqua e del suolo».), al 

manifesto per un’etica interspecifica ( primo articolo «Gli animali umani e non-umani  – in quanto esseri 

senzienti, ossia coscienti e sensibili – hanno uguali diritti alla vita, alla libertà, al rispetto, al benessere, ed 

alla non discriminazione nell’ambito delle esigenze della specie di appartenenza.»), all’ecologia 

profonda, alla comunità solidale e partecipata, alla non violenza, alla cultura ambientalista, 

animalista, antispecista.  
Un Movimento aperto verso la società civile, verso le comunità religiose, verso chi non ha ancora effettuato 

la scelta vegetariana o vegana, sensibile comunque a un’etica della responsabilità e della consapevolezza. 

Un appello rivolto a coloro che sono coinvolti nel processo complesso e contraddittorio dell’azione politica 

e alle persone comuni che si sentono molto lontane dalla politica personalistica e utilitaristica o che la 

considerano una cosa che non le riguarda, ma che si riconoscono invece nei principi e negli obiettivi di 

questo Movimento. 

 

PRINCIPI 

• Difendere il pianeta e i suoi abitanti, umani e non umani coerentemente con l’orientamento 

antispecista e l’ecologia profonda.  

• Non uccidere e non rapinare la vita di alcun essere vivente. 

• Avere consapevolezza del valore delle relazioni che collegano tra loro tutti gli esseri viventi e loro 

difesa dalla discriminazione, dallo sfruttamento, dalla violenza. 



• Affermare il biocentrismo come categoria fondante della convivenza; sostituire il dominio con la 

responsabilità e la solidarietà; sostenere la diversità come valore. 

• Riconoscere che finché l’insensibilità alla crudeltà e il pervadere della violenza sugli animali non 

umani e sull’ambiente prevarranno, non vi sarà pace nella convivenza tra gli umani. 

• Rivendicare che la causa etica e quella economica non possono essere scisse. Senza un ethos 

comune l’umanità è destinata alla catastrofe. Un nuovo pensiero indica l’orizzonte. Una nuova forza 

collettiva deve essere in grado di elaborare un diverso contesto e condizioni politiche e sociali per 

una economia onesta, sostenibile e solidale.  

• Rispettare la vita autentica vissuta all’insegna del bene, dell’amore per la conoscenza, della libertà di 

tutti gli esseri viventi, della giustizia nei rapporti sociali e interspecifici. 

• Essere portatori di mitezza, che non è remissività, incidendo sulla realtà per creare quello spazio 

pubblico in cui la virtù di ogni persona possa operare.  

• Adoperarsi perché bellezza e felicità siano precondizioni per l’esercizio del sé nella gioia e 

nell’amore e consentano di riconoscersi nel senso della vita.  

• Sostenere una comunità che si dia un'etica della responsabilità individuale e collettiva capace di 

elaborare una politica in grado di ripristinare la cultura di Bene comune, di Polis e sappia superare i 

conflitti di interesse personale e di fazione.  

OBIETTIVI  
 

Il Movimento ha come scopo lo sviluppo e la formazione di una coscienza politica in grado di generare 

azioni e proporsi nel dibattito politico (privo di strutture burocratiche e gerarchie, aperto al contributo e 

alle idee di tutti, nella logica della democrazia partecipativa) portando in campo la questione 

animale/ambientale. Una posizione laica e neutrale (transpartitica) aperta alla libertà di fede personale 

dei singoli e di ogni cultura del mondo. 

Una proposta organizzativa e di pensiero per essere portavoce e ricercatrice di una possibile sintesi 

politica tra le unità associative animaliste e ambientaliste, indirizzata alla realizzazione di un progetto 

politico collettivo in divenire, in grado di raccogliere e sviluppare idee, proposte, istanze per iniziare un 

dialogo costruttivo e di confronto nelle comunità, tra i numerosi soggetti politici locali, regionali, 

nazionali, europei, internazionali. Un Movimento che aiuti il processo di autorevolezza e credibilità 

politica delle associazioni animaliste/ambientaliste, spesso ignorate dai partiti. 

Ci si prefigge quindi di: 

1. Promuovere ogni azione tendente a impedire la sistematica distruzione delle grandi  foreste 

amazzoniche, equatoriali, delle tundre boreali e i disastri ambientali da trivellazioni o 

trasporti di combustibile; 

2. Informare sull’abuso delle risorse naturali; 

3. Promuovere stili di vita alternativi ed ecocompatibili: raccolta differenziata, produzione di 

imballaggi biodegradabili, utilizzazione delle cosiddette “energie pulite”; 

4. Favorire azioni educative nelle scuole primarie e secondarie, finalizzate alla sensibilizzazione 

sul tema della sofferenza del non umano e alla promozione di un’etica interspecifica; 

5. Sostenere l’idea che la crescita demografica debba svilupparsi in armonia con le risorse 

naturali disponibili e una responsabilità individuale e collettiva verso la vita dell’altro; 

6. Sensibilizzare le persone sul problema della fame nel mondo (causata anche dalla dieta di 

derivazione animale riprovevole e incompatibile con la sopravvivenza del pianeta) e dei 

fenomeni di sfruttamento che da essa derivano: nuova schiavitù, sfruttamento minorile, 

prostituzione forzata, violazione dei diritti umani. Partecipazione alle iniziative internazionali 

delle ONG. Appoggio alle campagne di abolizione della tortura e della pena di morte; 

7. Informare sulla sofferenza, sul massacro di esseri viventi, umani e non umani; far conoscere 

la crudeltà e la prepotenza che l’essere umano usa nei confronti degli esseri considerati 

inferiori; appoggio e promozione di campagne nazionali e internazionali in difesa degli esseri 

viventi; 



8. Educare all’etologia e alla scienza alimentare;  

9. Abolire la caccia, la pesca, la sperimentazione sugli animali; 

10. Togliere ogni finanziamento pubblico a tutte le filiere economiche di derivazione animale; 

11. Istituire un fondo per la conversione delle attuali industrie alimentari di derivazione animale 

in industrie alimentari vegan; 

12. Chiudere progressivamente tutti gli allevamenti intensivi; 

13. Vietare il commercio di animali domestici o selvatici; 

14. Eliminare progressivamente qualsiasi forma di violenza verso tutti gli esseri viventi, incluso 

l’uso di animali nei circhi, nelle fiere, nell’agonismo, negli spettacoli o nelle manifestazioni  

pubbliche di ogni tipo che producono violenza; 

15. Denunciare i crimini commessi dalle zoo-mafie ed eco-mafie: incendi dolosi, frodi in materia 

ambientale/alimentare, commercio di sostanze che avvelenano terra, acqua e aria, trasporto 

illegale di rifiuti;  

16. Denunciare i canili lager italiani, il traffico degli animali, la gestione illegale del business del 

randagismo; proibire l’accattonaggio con animali; 

17. Vigilare affinché le leggi a tutela dei diritti degli animali in Italia non vengano considerate 

leggi di rango inferiore, da disattendere e non applicare nell’indifferenza generale; 

18. Denunciare la malasanità animale; 

19. Perfezionare e applicare le normative in materia di sterilizzazione, maltrattamento e modalità 

di gestione dei canili; 

20. Vigilare sull’effettiva applicazione delle normative in materia di controllo della popolazione 

canina e felina e di gestione dei canili; 

21. Promuovere le iniziative volte a diffondere una maggiore conoscenza degli animali da 

affezione e della loro etologia al fine di favorire il loro corretto inserimento nei nuclei 

familiari diminuendo così il rischio di abbandono; 

22. Eliminare il fenomeno del randagismo, svuotando gradualmente i canili, che nel frattempo 

dovranno essere trasformati in “parchi per un ricovero rigenerativo o di cura degli animali”; 

23. Abolire le concessioni ai privati dei rifugi comunali, sterilizzazione sistematica delle 

femmine vaganti, forte promozione dell’adozione dei randagi; 

24. Promuovere la diffusione di notizie sulla sofferenza degli animali da reddito e la 

divulgazione del valore etico della scelta alimentare vegetariana o vegana; 

25. Sostenere e promuovere la scelta vegetariana o vegana negli uffici pubblici, nelle ASL, nei 

corpi militari e di polizia, nelle scuole, nelle carceri, negli ospedali, nelle aziende private o 

pubbliche e in tutte le  entità ove comunque esista una mensa per il personale e/o aperta al 

pubblico; 

26. Inserire nei pubblici esercizi e nei luoghi di consumo non solo alimentare l’obbligatorietà 

delle scelte vegan alternative a quelle di derivazione animale; 

27. Introdurre il divieto di commercializzazione di pellicce e di indumenti con inserti di pelliccia; 

28. Liberare gli animali dalle logiche di mercato, dallo sfruttamento, dallo sterminio di massa 

istituzionalizzato.  

Nel perseguire questi obbiettivi il Movimento coltiverà relazioni con i politici e le forze politiche che lo 

aiuteranno concretamente nel raggiungimento degli stessi attraverso una presa di posizione personale 

all’interno del proprio partito unitamente a proposte di interventi legislativi. A questi darà il proprio 

appoggio, contributo di idee e d’opinione in base alla posizione assunta dai partiti e non solo dai singoli. 

L’indifferenza della politica nei confronti della sofferenza animale perpetrata dall’uomo richiede un 

radicale cambio di coscienza etica, economica, legislativa.  

 

“Mi auguro sinceramente che un giorno l’umanità smetta di cibarsi di carne e di andare a caccia per 

divertimento”. Isaac Bashevis Singer  (1904-1991) 

PER ADESIONI O INFORMAZIONI INVIARE E-MAIL A: ralmovimento@gmail.com 

 
 


